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Proposta di deliberazione dell’Assestamento  

e delle relative variazioni al bilancio di previsione 2023  

  

A seguito dell’approvazione del Rendiconto generale 2022 dell’Autorità di bacino distrettuale 

dell'appennino centrale, con il presente documento si procede alla predisposizione 

dell'assestamento del Bilancio di previsione 2023 e delle relative variazioni ai sensi 

dell'articolo 16 del Regolamento di amministrazione e contabilità dell'ente e dell'articolo 20 

del DPR 97/2023.   

Di seguito si allega il Prospetto delle variazioni in aumento e in diminuzione proposte al 

Bilancio di previsione – anno 2023.  

  

1. Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione – complessivi euro 464.960,36.  

Nella “Tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione” allegata al Bilancio di 

previsione 2023 e di seguito riportata, si dava conto che le spese di esercizio avrebbero trovato 

copertura nell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto per euro 20.089.205,17.   

La destinazione dell’avanzo (quota vincolata e quota disponibile applicata) veniva così 

ripartita:  

 PARTE 

CORRENTE  

Avanzo vincolato applicato per pagamento compenso revisori anni precedenti 

(cap. 1113.1)  
€ 150.072,00  

Fondo rinnovo contrattuale  € 194.288,43  

ACCANTONAMENTO AL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  € 254.685,31  

Avanzo vincolato applicato per PROGETTO "RESTART" - PROGRAMMA 

POC AL PON GOVERNANCE 2014-2020  
€ 1.688.655,51  

Avanzo vincolato applicato per Progetto LIFE BLUE LAKES  € 47.034,94  

Avanzo disponibile applicato parte corrente  € 674.075,00  

PARTE IN 

CONTO  

CAPITALE  

Avanzo vincolato applicato per Sistemi di Invasi sul fiume Paglia  € 919.011,52  

Avanzo vincolato applicato per PIANO STRALCIO INTERVENTI 

MANUTENZIONE 2018  

€ 9.559.629,10  

Avanzo vincolato applicato per PIANO STRALCIO INTERVENTI 

MANUTENZIONE 2019  

€ 3.261.500,00  

Avanzo vincolato applicato per Commissario straordinario Governativo SISMA 

20162017  
€ 1.335.000,00  

Avanzo vincolato applicato per POA – Riduzione rischi idrogeologico e 

erosione costiera  

€ 50.253,36  

Avanzo vincolato applicato per POA – Miglioramento della qualità dei corpi 

idrici  

€ 610.000,00  

Avanzo disponibile applicato conto capitale  € 1.345.000,00  

   Totali  € 20.089.205,17  
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Come è possibile evincere dalla tabella, trattasi in massima parte di importi la cui destinazione 

è per lo più finalizzata (vincolata) alla realizzazione di specifici progetti speciali/interventi e 

alla costituzione di accantonamenti obbligatori per legge e/o per specifiche disposizioni. La 

quota di avanzo disponibile e applicato è, invece, pari a euro 674.075,00 per la copertura delle 

spese di funzionamento di parte corrente e a euro 1.345.000,00 per la copertura di spese in 

conto capitale.   

Con l’approvazione del Rendiconto generale 2022, per contro, l’avanzo di amministrazione è 

stato certificato dalla Situazione amministrativa nella misura di euro 20.554.175,53, una 

somma maggiore di quella utilizzata per il raggiungimento dell’equilibrio in fase di 

predisposizione del Bilancio di previsione (euro 20.089.205,17).   

In particolare, la situazione contabile delle somme vincolate a consuntivo è risultata essere la 

seguente:  

 

Avanzo vincolato applicato per pagamento compenso revisori anni precedenti (cap. 

1113.1)  

€ 150.072,00  

Fondo rinnovo contrattuale  € 194.288,43  

ACCANTONAMENTO AL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  € 254.685,31  

Avanzo vincolato applicato per PROGETTO "RESTART" - PROGRAMMA POC AL 

PON GOVERNANCE 2014-2020  
€ 1.987.267,19  

Avanzo vincolato applicato per Progetto LIFE BLUE LAKES  € 47.744,99  

Avanzo disponibile applicato parte corrente  € 781.451,40  

Avanzo vincolato applicato per Sistemi di Invasi sul fiume Paglia  € 873.022,47  

Avanzo vincolato applicato per PIANO STRALCIO INTERVENTI MANUTENZIONE 

2018  

€ 9.550.769,03  

Avanzo vincolato applicato per PIANO STRALCIO INTERVENTI MANUTENZIONE 

2019  

€ 3.261.500,00  

Avanzo vincolato applicato per Commissario straordinario Governativo SISMA 2016-

2017  

€ 1.335.000,00  

Avanzo vincolato applicato per POA – Riduzione rischi idrogeologico e erosione 

costiera  

€ 54.305,76  

Avanzo vincolato applicato per POA – Miglioramento della qualità dei corpi idrici  € 611.692,55  

Avanzo disponibile applicato conto capitale  € 1.452.376,40  

 Totale  € 20.554.175,53  

  

Sulla base di quanto sopra, l’avanzo di amministrazione aggiuntivo che complessivamente 

deve essere ora iscritto in uscita nel bilancio preventivo per il 2023 è pari, per differenza, a 

euro 464.970,36. Di seguito, in dettaglio, le variazioni intervenute:  
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IMPORTI  

PREVENTIVO  

2023  

IMPORTI  

RENDICONTO  

2022  

  

VARIAZIONE  

PARTE 

CORRENTE  

Avanzo vincolato applicato per pagamento 

compenso revisori anni precedenti (cap. 1113.1)  € 150.072,00  € 150.072,00  € 0,00  

Fondo rinnovo contrattuale  € 194.288,43  € 194.288,43  € 0,00  

ACCANTONAMENTO AL TRATTAMENTO DI 

FINE RAPPORTO  € 254.685,31  € 254.685,31  € 0,00  

Avanzo vincolato applicato per PROGETTO  

"RESTAR" - PROGRAMMA POC AL PON  

GOVERNANCE 2014-2020  
€ 1.688.655,51  € 1.987.267,19  € 298.611,68  

Avanzo vincolato applicato per Progetto LIFE 

BLUE LAKES  € 47.034,94  € 47.744,99  € 710,05  

Avanzo disponibile applicato parte corrente  € 674.075,00  € 781.451,40  € 107.376,40  

PARTE IN 

CONTO  

CAPITALE  

Avanzo vincolato applicato per Sistemi di Invasi sul 

fiume Paglia  
€ 919.011,52  € 873.022,47  -€ 45.989,05  

Avanzo vincolato applicato per PIANO STRALCIO 

INTERVENTI MANUTENZIONE 2018  € 9.559.629,10  € 9.550.769,03  -€ 8.860,07  

Avanzo vincolato applicato per PIANO STRALCIO 

INTERVENTI MANUTENZIONE 2019  € 3.261.500,00  € 3.261.500,00  € 0,00  

Avanzo vincolato applicato per Commissario 

straordinario Governativo SISMA 2016-2017  € 1.335.000,00  € 1.335.000,00  € 0,00  

Avanzo vincolato applicato per POA – Riduzione 

rischi idrogeologico e erosione costiera  € 50.253,36  € 54.305,76  € 4.052,40  

Avanzo vincolato applicato per POA –  

Miglioramento della qualità dei corpi idrici  € 610.000,00  € 611.692,55  € 1.692,55  

Avanzo disponibile applicato conto capitale  € 1.345.000,00  € 1.452.376,40  € 107.376,40  

   Totali  € 20.089.205,17  € 20.554.175,53  € 464.970,36  

  

Le descritte differenze in aumento o in diminuzione impongono di intervenire sugli 

stanziamenti presenti nei capitoli della spesa di parte corrente e in conto capitale e sono 

riassunte nell’allegato Prospetto delle variazioni proposte al bilancio di previsione che 

analiticamente rappresenta gli effetti negativi o positivi (lato spesa) per ciascun capitolo. Si 

sottolinea che le variazioni verificatesi discendono:   

▪ dai fatti di gestione nel frattempo intervenuti che hanno portato ad assumere (o rinviare) 

impegni di spesa nel trimestre ottobre /dicembre 2022;  

▪ dall’effettivo riversamento dei fondi presenti nelle soppresse contabilità speciali 

(originariamente intestate alla Autorità di bacino del fiume Tevere) che per espressa 

prescrizione normativa dovevano costituire la dotazione finanziaria iniziale 

dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale. Le differenze tra 
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stanziamenti iniziali annotati nel Bilancio preventivo 2022 e l’effettivo riversamento 

poi accertato - in mancanza dell’assestamento 2022 - sono state allineate con il 

rendiconto 2022;  

  

Segue una sintetica disamina delle variazioni (in aumento o diminuzione) più significative:  

a) Aumento della quota vincolata alla realizzazione del Progetto ReSTART e del 

corrispettivo stanziamento in uscita per l’esercizio 2023 – euro 298.611,68.   

Prima che l’Agenzia per la Coesione Territoriale concedesse con nota n. 28126 del 23 

dicembre 2022 la proroga al 31/12/2023, il Progetto ReSTART doveva concludersi 

entro il 31/12/2022. Pertanto, nel coso dell’esercizio 2022 l’amministrazione 

provvedeva con Decreto 249/2022 del 29/09/2022 ad accertare il totale del 

finanziamento residuo ancora atteso (euro 3.197.486,98), ciò in base allo stanziamento 

(cd Budget) quantificato nella scheda progetto allegata alla Convenzione sottoscritta 

tra l’Autorità e l’Agenzia menzionata. L’importo stanziato in entrata e accertato nel 

2022 sul capitolo 1311 è stato pari a complessivi euro 5.030.492,00 e coincide con il 

dato del Rendiconto 2022 (il residuo attivo a valere sul bilancio 2023 è stato pari a euro 

2.765.954,55). Sul lato della spesa, al momento della predisposizione del Bilancio 

preventivo 2023 (predisposto ottobre 2022), le somme disponibili permettevano di 

stanziare un importo in competenza pari a euro 1.688.655,51. 

 

Per quanto riguarda i risparmi del Progetto ReSTART, questi ammontano 

complessivamente a 714.377,11 euro. Tali somme derivano da (vedi tab.): 

• economie su impegni di spesa (Accordo Università e Convenzione INVITALIA)  

• storni in aumento su impegni di spesa (Contratto Planetek); 

• mancate trasformazioni delle previsioni di spesa in impegni effettivi (Decreti 

79/2022, DS 156/2022 e DS 126/2021) e differenza tra prenotazioni d’impegno e 

impegni effettivi. 

 

Voci interessate Importo (Euro) 

Economie su impegno n. 517/2022 – Accordo ex art. 15 

L.241 Università Sapienza, Roma Tre, Tuscia e Camerino 

493.347,80 

Economie su impegno n. 200/2022 Convenzione con 

INVITALIA – quota ReSTART 

170.805,84  

Storno in aumento su impegno n. 200 – Planetek Sistema 

informativo territoriale (quinto d’obbligo) 
- 5.490,00 

 

Mancate trasformazioni in impegni di spesa effettivi di 

prenotazioni di impegni di spesa e differenza tra 

prenotazioni d’impegno e impegni effettivi 

 55.713,43 

 

Totale 714.377,11 
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Per quanto concerne, in particolare, i risparmi derivanti dal progetto con le Università, 

questi hanno origine dall’Accordo ex art 15 L. 241/1990 pari a euro 600.000 avente ad 

oggetto “la predisposizione di indirizzi generali di carattere scientifico, nonché delle 

migliori metodologie di carattere operativo, finalizzati alla definizione di un quadro 

scientifico e metodologico di riferimento, aggiornato e di respiro prospettico, nel 

campo del rischio idraulico”.  

Tale accordo prevedeva una scadenza delle attività al 31.12.2023, incompatibile con 

la data di chiusura del Progetto ReSTART (31.12.2022). 

Per tale motivo, il Segretario generale, d’intesa con le Università interessate, in 

applicazione dell’art.14 dell’Accordo menzionato, con nota 12535/2022 del 17-11-

2022 comunicava formalmente il recesso dell’Amministrazione con la conseguente 

chiusura delle attività allo scadere dei 30 giorni dalla data della comunicazione stessa. 

A fronte della chiusura dell’accordo, le Università hanno avuto mandato di 

rendicontare tutte le spese effettivamente sostenute entro il 2022.  Tali spese 

ammontano a complessivi euro 106.652,16. Da qui il risparmio sull’impegno 517/2022 

pari a euro 493.347,84.  

  

Per quanto attiene ai risparmi derivanti alla Convenzione Quadro del 9 gennaio 2020 

tra l’ABDAC e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa (INVITALIA)1, questi ineriscono all’affidamento delle funzioni di centrale 

di committenza per il Progetto ReSTART (n. 5 interventi), per complessivi euro 

258.771,13. 

Le attività originariamente previste sul progetto ReSTART dalla Convenzione, come 

detto, erano cinque mentre quelle poi effettivamente realizzate sono state solo due, con 

un costo complessivo di euro 87.965,29, quale risulta dalla rendicontazione trasmessa 

da INVITALIA Stato avanzamento delle attività e Rendicontazione dei costi sostenuti 

acquisita al protocollo il 15/12/2022 con il n. 3526/2022. La somma in parola è stata 

ora totalmente erogata a seguito degli atti di liquidazione n. 11653/2021 e n. 

6018/2023. 

Le somme così risparmiate sul 2022 pari ad 714.377,11 sono state per euro 415.765,43 

impegnate nello stesso anno e per euro 298.611,68 costituiscono l’avanzo vincolato 

aggiuntivo maturato nel 2022 che viene ora iscritto in uscita nel Bilancio di previsione 

2023 portando l’importo dell’avanzo vincolato complessivo utilizzato sul 2023 dai 

precedenti euro 1.688.655,51 a complessivi euro 1.987.267,19. 

 

Risparmio aggiuntivo 714.377,11€ 

Impegni 2022 assunti tra ottobre/dicembre 2022  

VAR Group SpA – impegno n. 675/2022 159.196,03 € 

ESRI Italia SpA – impegno n. 671/2022 (dett. 1 e 2)   256.569,40 € 

Totale  415.765,43€ 

 
1 Per completezza si precisa che la Convenzione aveva ad oggetto – con separata contabilizzazione e imputazione 

delle spese - anche le gare relative alla manutenzione 2018. 
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Restano come avanzo aggiuntivo da stanziare in 

uscita sul bilancio 2023 

298.611,68€ 

Avanzo vincolato presunto iscritto al Bilancio 2023 1.688.655,51€ 

Totale avanzo vincolato e utilizzato nel Bilancio 2023 1.987.267,19€ 

 

La somma di 298.611,68 euro risparmiata sul progetto ReSTART si aggiunge alle 

economie già note derivanti dalle somme non impegnate in quanto non utilizzate per 

lo svolgimento delle attività previste al 31.12.2022 pari ad euro 218.388,32 per 

complessivi euro 517.000,00. 

Questa somma, previa autorizzazione dell’Agenzia per la Coesione Territoriale 

comunicata con nota 28126 del 23/12/2022, è stata destinata ad una ulteriore attività 

sul progetto ReSTART finalizzata alla disseminazione dei risultati conseguiti al 

31.12.2022 (Attività A. 15 Expanding ReSTART) 

Le rimanenti somme di euro 1.470.267,19 stanziate per il 2023 riguardano invece il 

rimborso del costo personale già impegnato nel progetto stesso ed il 15% delle relative 

spese generali che saranno liquidate nel 2023. 

 

b) Diminuzione della quota di Avanzo vincolato destinato agli interventi sul fiume 

Paglia – euro 45.989,05   

La variazione qui considerata è determinata dagli impegni assunti nel periodo 

ottobre/dicembre 2022 (divenuti quindi residui 2023) che conseguentemente hanno 

ridotto l’ammontare delle risorse presenti nell’avanzo vincolato alla realizzazione degli 

interventi sul fiume Paglia (Impegno di euro 26.840,00 n. 669 del 29/12/2022 + euro 

Impegno di euro 30.500,00 n. 670). Tuttavia, per ottenere l’importo di euro 45.989,05 

in parola, al totale degli impegni menzionati (pari a euro 57.340, 00) va infine sottratto 

il maggiore importo di euro 11.350,95 accertato sul capitolo 2212 del bilancio di 

previsione 2022, quale somma effettivamente riversata dalle soppresse contabilità 

speciali.   

  

c) Aumento della quota di avanzo disponibile applicato pari a euro 214.752,80. L’importo 

risulta essere maggiore della quota di avanzo disponibile applicato originariamente con 

il Bilancio di previsione 2023, perché l’Ente aveva scelto, in via prudenziale, di 

utilizzare solo una parte di quanto invece risultava dalla Tabella dimostrativa del 

risultato presunto di amministrazione (ovvero euro 2.137.683,21 rispetto ad un totale 

di avanzo di disponibile di euro 4.156.785, 21), in assenza di un  Rendiconto generale 

per l’anno 2021 (esercizio in cui l’Autorità non era ancora transitata in regime di 

contabilità finanziaria). Si consideri, ad ogni buon conto, che il maggiore importo 

disponibile – quale parte dell’avanzo risultante da rendiconto approvato – non era stato 

ancora iscritto a bilancio, operazione ora oggetto delle variazioni proposte con 

l’assestamento, tesa a dare copertura a maggiori spese. Per questo importo aggiuntivo, 

si era inizialmente ipotizzata nella relazione di accompagnamento al Rendiconto una 
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suddivisione in parti uguali tra il Titolo I e il Titolo II della Parte II – Uscita del Bilancio 

di previsione. Tuttavia, il concreto fabbisogno dell’Ente rilevato in fase di gestione ha 

reso indispensabile e più urgente destinare l’intera somma alle spese correnti, con un 

incremento dello stanziamento in termini di competenza e di cassa per i seguenti 

capitoli:  

• 11335 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro + euro 110.000,00   

• 11344 - Altri servizi n.a.c. + 104.752,80   

La variazione permette, nel caso del capitolo 11355 di fronteggiare con personale 

somministrato la nota carenza di organico dell’Ente, nelle more dell’assegnazione delle 

somme da destinare all’assunzione di personale di ruolo. Nel caso del capitolo 11344 

di acquisire ulteriori e fondamentali servizi aventi ad oggetto lo svolgimento di studi 

per l’aggiornamento dei Piani di bacino e la difesa dal rischio idrogeologico.   

2. Costituzione di un nuovo capitolo 2218 “Fondo per la progettazione” in conto capitale 

sia in entrata che in uscita, avente ad oggetto risorse provenienti dal “Fondo per la 

progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 

sviluppo del Paese - Autorità di bacino distrettuale e Aree ZES ex D.M. delle 

Infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 259 del 29 agosto 2022 – Decreto direttoriale 

della Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione 

urbana e gli interventi speciali n. 19056 del 13 ottobre 2022”.  

Nelle previsioni riportate nell’allegato Infrastrutture dei Documenti di Economia e Finanza  

(DEF) per l’anno 2022, si dà atto che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 

(ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) “ad ulteriore supporto delle politiche già 

intraprese per lo sviluppo del settore idrico, intende ampliare la destinazione del fondo 

progettazione opere prioritarie per consentire il finanziamento della progettazione (a livello di 

PFTE) di infrastrutture idriche di particolare rilevanza ed entità, facenti parte del Piano 

nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico, e aventi come 

soggetto attuatore soggetti che non riescono a provvedere con risorse autonome allo sviluppo 

della progettazione”;  

Con Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 259/2022 le sette 

Autorità di bacino distrettuale e le 8 Aree ZES (Zone Economiche Speciali) sono individuate 

come Enti beneficiari delle risorse, pari a complessivi euro 26.829.819,99.   

In particolare, dei circa 19 milioni di euro assegnati alle 7 Autorità di bacino destinati alla 

progettazione di fattibilità tecnico ed economica di infrastrutture idriche di particolare 

rilevanza ed entità coerenti con gli obiettivi del Piano nazionale di interventi infrastrutturali e 

per la sicurezza nel settore idrico, euro 2.253.929,45 sono assegnati dal Decreto de quo 

(Allegato 1 - Ripartizione delle risorse) all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 

centrale;  

  

  

Con il Decreto Segretariale 305/2022 del 12/12/2023 sono state approvate le proposte 

progettuali da ammettere al finanziamento statale delle risorse economiche destinate alla 
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predisposizione di Progetti di fattibilità tecnico ed economica di infrastrutture idriche di 

particolare rilevanza ed entità, di cui all’articolo 5, comma 1, del D.D. n. 19056 del 13 ottobre 

2022.   

   

Elenco A – Progetti – Risorse 2021-2022  

   

N°  CUP  Denominazione  
CUP  

Tipologia 

Progettazione  
Importo del 

finanziamento 

statale  

Importo del 

cofinanziamento 

dell’Ente  

Importo 

complessivo  
Eventuali Soggetti 

Attuatori  

1  J65H22000070001  

PFTE per 

l’interconnessione della 

diga del Chiascio con i 

principali sistemi idrici 

regionali  

  

PFTE  € 950.000,00  € 0,00  € 950.000,00  

Società Umbra  

Acque S.p.a.   
(Gestore S.I.I.)  

2  F63F22000200001  

Realizzazione dello schema 

di approvvigionamento 

straordinario e suppletivo 

del bacino dell’Alto corso 

del fiume Tronto – 

Immissione in rete previa 

potabilizzazione delle 

risorse idriche  

PFTE  € 800.000,00  € 0,00  € 800.000,00  C.I.I.P. S.p.A. 

(Gestore S.I.I.)  

3  I21B20000870006  

WATER FOR COAST -  
Realizzazione condotta 

adduttrice che dallo 

stacco di Albanacci 

(Castelfidardo) 

approvvigioni i comuni 

di Recanati, Loreto, Porto 

Recanati, Potenza Picena 

e Civitanova Marche  

PFTE  € 500.000,00  € 0,00  € 500.000,00  
ACQUAMBIENTE  

Marche S.r.l.   
(Gestore S.I.I.)  

  
Elenco B – Progetti – Risorse 2021-2022  

  

 N°  CUP  Denominazione CUP  Tipologia 

Progettazione  
Importo del 

finanziamento 

statale  

Importo del 

cofinanziamento 

dell’Ente  

Importo 

complessivo  
Eventuali Soggetti 

Attuatori  

1  C42E22000360001  

PFTE per Interconnessioni 
idriche a valle della dorsale  
Salisano - Magliano 
SabinaViterbo alimentata 
dall’acquedotto del 
Peschiera – Le Capore  
(Primo Stralcio)  

PFTE  € 404.904,90  € 0,00  € 404.904,90  
Ente di Governo   

ATO 1 - Lazio Nord 

Viterbo  

2  F42E22000340005  

Messa in sicurezza schema 

acquedottistico di Rieti e 

comuni limitrofi con 

collegamento alle sorgenti 

del Peschiera  

PFTE  € 488.336,00  € 0,00  € 488.336,00  
Acqua Pubblica 
Sabina S.p.A.  

(Gestore S.I.I.)  

3  D95H22000140001  

Rifunzionalizzazione diga 

di Ateleta finalizzata ad un 

utilizzo plurimo delle 

acque del fiume Sangro  

PFTE  € 806.010,14  € 0,00  € 806.010,14  

Regione Molise - 
Servizio difesa del 
Suolo, Demanio,  

Opere Idrauliche e  
Marittime, Idrico 

Integrato  
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Il Ministero in parola ha ammesso al finanziamento le proposte anzidette e ai sensi dell’art. 4 

(Modalità di erogazione e monitoraggio delle risorse) del decreto ministeriale 259 citato ha 

erogato a titolo di anticipo euro 1.125.000,00.  In ragione di ciò, con il presente assestamento 

di bilancio si propone di apportare la seguente variazione:   

- è istituito nella Parte I – Titolo II dell’Entrata del Bilancio di previsione 2023 il capitolo 

2218 denominato “Fondo per la progettazione” e nella Parte II – Titolo II dell’Uscita, 

corrispondente capitolo 2218 “Fondo per la progettazione” nei quali è stanziato il 

medesimo importo di euro 1.125.000,00.   

  

Si dà atto infine che, attenendosi alla tempistica stabilita dall’art. 7 (affidamento del servizio 

per la redazione del piano/progetto/project review), comma 1, lettere c) ed è) del decreto 

direttoriale anzidetto, l’erogazione del saldo del finanziamento, è attesa per l’esercizio 

finanziario 2024.  

  

3. Iscrizione a bilancio delle somme rimborsate dagli enti presso cui presta servizio 

(temporaneamente) personale dell’Autorità.   

  

Nella Parte I – Titolo I dell’Entrata lo stanziamento originariamente pari a zero del capitolo 

1241 “Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni 

ecc.” è rideterminato in euro 82.354,14, corrispondenti all’importo atteso nel 2023 dalle 

amministrazioni presso cui prestano servizio dipendenti di questa amministrazione. 

L’ammontare degli importi è quantificato dall’Area Amministrativa e Risorse Umane. 

L’importo anzidetto è conseguentemente iscritto nella Parte I – Titolo I dell’Uscita – capitolo 

1123 “Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato”.  

  

  

4. Ulteriori modifiche non di natura contabile.  

  

- È cancellato nella Parte I – Titolo I dell’Entrata del Bilancio di previsione 2023 il 

capitolo 1310 “Progetto Expanding ReSTART” e nella Parte I – Titolo I dell’Uscita, il 

corrispondente capitolo 1310 “Progetto Expanding ReSTART”, entrambi con 

stanziamento pari a zero. Originariamente detti capitoli dovevano permettere di dare 

attuazione ad un nuovo progetto, poi rimasto senza seguito, finanziato con somme 

aggiuntive. L’intervento correttivo qui descritto è stato sollecitato dal Collegio dei 

Revisori al fine di rendere più esplicito che le somme destinate alla realizzazione 

dell’attività 15 “Expanding ReSTART” (ovvero di una parte del Progetto ReSTART) 

afferiscono al solo capitolo 1311 “Progetto ReSTART – Programma POC al PON 

Governance 2014-2020” del bilancio di previsione.   

  

- Nella Parte I – Titolo I dell’Uscita il capitolo 1139 “Pubblicità” assume la 

denominazione seguente “Pubblicità - comunicazione istituzionale”.  
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Considerazioni conclusive.   

  

Si dà atto che a seguito dell’approvazione delle variazioni di assestamento quali analiticamente 

annotate nell’accluso Prospetto delle variazioni proposte, il Bilancio di previsione 2023 

risulta a pareggio in termini di cassa e di competenza.  
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